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INCONTRO SU CONVENZIONI MEF/AGENZIE FISCALI: 
PROFICUO CONFRONTO CON L’AUTORITA’ POLITICA! 

 
Il 23 novembre u.s. si è tenuta la riunione di presentazione alle OO.SS. delle Convenzioni 
MEF/Agenzie fiscali per il triennio 2020-2022 alla presenza dell’autorità politica, 
rappresentata dal vice Ministro Laura Castelli che, dallo scorso settembre ha nell’ambito del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze la delega all’Agenzia delle Entrate, e dal 
Sottosegretario al MEF Pier Paolo Baretta; i massimi vertici dell’Agenzia delle Entrate e 
dell’Agenzia delle Dogane e Monopoli nonché il Dipartimento delle Finanze rappresentato 
dal suo vertice, la Dott.ssa Fabrizia Lapecorella.  

Immaginarsi che l’incontro possa avere avuto una rilevanza rispetto alla pianificazione delle 
attività strategiche delle Agenzie fiscali, con particolare riferimento all’annualità 2020, 
sarebbe, di tutta evidenza, una fandonia essendo ormai giunti a fine anno. 

Infatti, al solito grave ritardo nella definizione dei contenuti con cui il Ministero vigilante 
propone e definisce con le Agenzie le Convenzioni, si sono sommate, quest’anno, le 
oggettive difficoltà causate della pandemia che hanno reso necessaria una forte 
rimodulazione delle attività strategiche in materia di fisco. 

Il confronto, però, con l’autorità politica è stato caratterizzato da una proficua 
comunione di intenti sulle esigenze immediate e di quelle programmatiche che 
necessita affrontare e risolvere per rilanciare il sistema agenziale e valorizzare il 
patrimonio di professionalità costituito dai lavoratori del fisco. 

Dirimente è stato il nostro intervento al tavolo di confronto in cui, come UILPA, 
abbiamo introdotto i temi fondamentali relativi alle linee strategiche su cui 
l’autorità politica, i vertici dell’Agenzia e le OO.SS. dovranno impegnarsi sin da 
subito. 

Ricorderete come prima della fase del lock down, grazie alle iniziative sindacali che abbiamo 
portato avanti e ad un efficace stato di agitazione e al partecipatissimo sciopero, avevamo 
ottenuto una serie di interventi normativi che, sebbene “una tantum”, hanno portato risorse 
aggiuntive che ci hanno consentito sia di definire progressioni economiche per tutto il 
personale sia di mitigare i continui tagli al nostro salario accessorio. 

Come UILPA, abbiamo fortemente ribadito la necessità di interventi strutturali 
sull’attuale insufficiente modello delle agenzie fiscali unitamente alla radicale 
rivisitazione del sistema di incentivazione, sia professionale che economico, dei 
lavoratori del fisco. 

In questo senso, la nostra proposta al vice Ministro Castelli e al Sottosegretario 
Baretta di concretizzare l’impegno assunto, lo scorso mese di febbraio, dal 
Governo, nella persona del vice Ministro Misiani, per l’apertura di un tavolo 
permanente tra le OO.SS. e i vice ministri all’economia e alle finanze affinché si 
possano definire e programmare una serie di interventi sistematici sulle Agenzie 



fiscali, coerenti anche con la preannunciata riforma del fisco che caratterizzerà, 
secondo l’attuale governo, la politica economica del nostro Paese il prossimo 
2021. 

Come UILPA riteniamo che i lavoratori non potranno che essere gli attori primari per una 
effettiva riforma del fisco. Diversamente saranno le solite parole senza concretezze! 

Con soddisfazione, pertanto, abbiamo accolto gli impegni che l’autorità politica ha dichiarato 
di assumersi in coerenza con quanto da noi richiesto e che si dovrà sin da subito 
concretizzare con l’avvio del descritto costruttivo confronto in cui bisognerà agire su due 
contemporanee direttive e cioè: 

1. individuare nell’immediato soluzioni che mitigano le criticità che sia la “macchina 
organizzativa” delle Agenzie sia il personale subiscono ormai da troppo tempo; 

2. aprire il tavolo di confronto che accompagni la riforma fiscale, che avverrà con legge 
delega nel corso del 2021, e costruisca un modello di agenzie fiscali e un sistema di 
incentivazione del personale adeguato alla riforma e proporzionato alle elevate 
professionalità oggi esistenti nell’Agenzia delle Entrate e in Agenzia delle Dogane e 
Monopoli. 

Evidentemente, nel contesto dell’incontro dello scorso 23 novembre abbiamo ribadito tutti i 
temi che da tempo caratterizzano le nostre rivendicazioni, spesso espresse anche attraverso 
incisivi stati di agitazione del personale. In questo senso: 

- in merito ad un adeguato piano delle assunzioni che contrasti la forte riduzione di 
personale anche di area dirigenziale: abbiamo dichiarato insufficiente i recenti concorsi 
banditi all’Agenzia delle Dogane e Monopoli e condannato la tardività con cui l’Agenzia 
delle Entrate non ha ancora ufficializzato un piano di fabbisogno “assunzionale”. In merito 
a quest’ultimo punto, il vertice dell’Agenzia delle Entrate ha ribadito (informazioni generali 
già note) che il prossimo dicembre dovrebbe bandire il primo di una serie di concorsi che 
porterà progressivamente, nei prossimi due anni, a oltre 3.000 assunzioni e a circa 700 
passaggi interni di area. Di tutta evidenza l’insufficienza rispetto alle svariate migliaia di 
pensionamenti già avvenuti; 

- in merito alle risorse del nostro salario accessorio per l’annualità 2019, ricorderete 
anch’esso oggetto di nostra rivendicazione, abbiamo ricevuto garanzie dalla dott.ssa 
Lapecorella che il relativo decreto di stanziamento delle risorse è stato firmato dal sig. 
Ministro lo scorso 13 novembre e che attualmente sta seguendo l’iter di certificazione alla 
Corte dei Conti; come dire: “finalmente… eppur si muove!”. 

Attenderemo, ma non troppo, se gli impegni assunti dall’autorità politica si tradurranno in 
fatti concreti e cioè se l’auspicato tavolo di confronto possa decollare e che già sin dalla 
prossima legge di bilancio possano esserci adeguati segnali di attenzione ai temi che da 
tempo rivendichiamo! 

Roma, 25 novembre 2020 

      Il Coordinatore Nazionale     Il Coordinatore Nazionale 
UILPA Agenzia Dogane e Monopoli      UILPA Agenzia Entrate 
           Raffaele Procopio            Renato Cavallaro 


